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il Parco delle Cave……la storia infinita 

 

I cittadini devono sapere che: 
L’aggressione al parco continua, Il cemento incombe pericolosamente. 
Dapprima l’ecomostro di Quarto Cagnino (PII Marchesi Taggia), poi le 
villette di via Milesi. 
 

Ora si annuncia un ulteriore sfregio 
 

Nell’area ex industriale Pompe Peroni in fondo a via Cancano un nuovo PII (Piano Integrato 
d’Intervento) prevede la costruzione di tre corpi di fabbrica. 
Due torri rispettivamente di 7 e 13 piani a destinazione turistico alberghiero ed una 
costruzione di 2 piani ad uso artigianale. 
Prosegue così l’opera di accerchiamento del patrimonio verde, per quanto l’area sia esterna al 
perimetro del parco l’altezza delle costruzioni è tale da oltraggiare senza ritegno alcuno il 
Parco delle cave patrimonio dell’Unesco. 
Ma quale valutazione d’impatto paesistico? Nulla pare  possa fermare le colate di cemento, 
regolamento edilizio, piano di governo del territorio al di la delle belle parole legalizzano la 
cementificazione del territorio. 
 Il CdZ 7 memore dell’esperienza PII Marchesi Taggia ha espresso parere negativo ma tutti 
sappiamo quale scarsa considerazione abbia la giunta comunale dell’istituzione zonale, 
soprattutto quando si muovono enormi interessi economici. In questi casi le affermazioni di 
principio o le sparate elettorali lasciano il tempo che trovano e sfiorano il ridicolo. 
 
Noi invece badiamo alla sostanza e non ci arrendiamo, nei giorni scorsi il nostro consigliere ha 
presentato al consiglio provinciale una mozione a difesa del Parco che impegni le istituzioni a 
preservare ed esaltare il progetto naturalistico, “confermare il perimetro del Parco delle Cave 
previsto nel Piano Particolareggiato del 1986 ed ampliarlo includendo l’area agricola 
prospiciente Cascina Caldera (via Caldera, via Novara, Canale Scolmatore” 
Nella mozione si chiede inoltre “di prevedere per interventi di trasformazione edilizia e 
viabilistica nelle aree limitrofe al Parco la procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica con il conseguente coinvolgimento di  tutte le realtà ed i cittadini 
interessati”. 
 
“Impedire che le aree confinanti col perimetro del Parco mutino destinazione d’uso”. 
 
“Mettere in atto interventi di mitigazione per compensare l’impatto ambientale del P.I.I. 
Via Pompeo Marchesi, 55-58 e Via Taggia,13 adottato dal Comune di Milano con 
deliberazione di C.C. n. 62 del 13/10/2005”. 
 

BAGGESI, VI INVITIAMO A SOTTOSCRIVERE LA PETIZIONE A SOSTEGNO 
DELL’INIZIATIVA 

 FERMIAMO L’INVASIONE DEL CEMENTO TUTELIAMO IL 
TERRITORIO  
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